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76 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
■ minima cola  che difpiaccia , li bau- 
‘ difcono fubito , ed i beni loro fono 

confifcati. Il che è sì frequente in 
quelle C i t t à ,  che è facile di vedere, 
che il Senato non cerca la giuftizia , 
m à il profitto nella condannazione di

• quell’ in fe lic i , b che fovcntc non fo­
no co l p e v o li , che d ’eflTer ticchi. Egli

_ e vero , 'che la N o b iltà  di T erra ha 
b ilo gn o  d ’eiFer purgata di tem po in

• tem po per dar fo lla  al co ifo  degli u- 
m ori b ig lio iì , de’ quali è ripiena. M à
il rem edio , che v i ii p o rta , e 'te m ­
pre più vio len to  , che il m ale. E cco 
v n ’ d'em pio , che farà conolcere con  
evidenza , dove vanno i di f tg o i del 
Senato à riguardo di quella  N o b iltà .

V eden do Franccfco E iizzo  L u ogo  
tenente Generale ad V d in e , doppo 
D o g e  c h e la  N o b iltà  del Fiiuoìi v i ­
ve va  in pace , ed in buona intelligen­
z a , rifo llc di metterla in discordia per 
im pegnarla à fare delle d em en ze, do-; 
v e  trovaile il Senato à guadagnare. 
P er q u ello  fi fece venire vna C o m , 
m itììonc per conferire i tito li di C o n ­
te ,  c M archefe à q u e g li , ch ’egli giù-


